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UMBRIA	MOBILITÀ:	“LA	POLITICA	DEVE	DARE	UNA	RISPOSTA	AI
PROBLEMI	DELLE	1300	FAMIGLIE	CHE	NON	HANNO	AVUTO	LO
STIPENDIO	DI	OTTOBRE	E	AI	CITTADINI	CHE	PAGANO	I	SERVIZI”	-
NOTA	DI	ROSI	(FI)
14	Ottobre	2013
In	sintesi

Maria	Rosi,	consigliere	regionale	di	Forza	Italia	e	presidente	del	Comitato	di	monitoraggio	e	vigilanza
sull'amministrazione	regionale	ritiene	che	la	politica	debba	dare	una	risposta	alle	mille	e	trecento	famiglie	in	attesa
dello	stipendio	di	ottobre	da	parte	dell'azienda	Umbria	Mobilità	ed	ai	cittadini	che,	di	tasca	propria,	finiranno	per
pagare	i	servizi	del	trasporto	pubblico	locale	e	il	prezzo	di	scelte	politiche	sbagliate	che	hanno	portato	all'attuale
dissesto.	Rosi	fa	sapere	che	presto	riconvocherà	i	vertici	di	Umbria	Mobilità	per	capire	quale	sarà	il	futuro	dell'azienda
unica	per	il	Tpl.

(Acs)	Perugia,	14	ottobre	2013	-	“Mille	e	trecento	famiglie	umbre	in	attesa	dello	stipendio	di	ottobre	nel	bel	mezzo	della
crisi	economica	e	i	mezzi	del	trasporto	pubblico	locale	che	potrebbero	fermarsi	a	cavallo	fra	Eurochocolate	e	i
'baracconi',	senza	contare	che	i	nostri	figli	vanno	a	scuola	con	mezzi	stipati	ben	oltre	le	capacità	di	trasporto,	situazione
che	tutti	conoscono	ma	che	viene	ignorata	perché	finora	non	è	successo	niente.	Queste	le	sono	questioni	alle	quali	la
politica	deve	dare	una	risposta,	perché	si	tratta	del	trasporto	pubblico	e	di	soldi	pubblici,	visto	che	alla	fine	chi	paga	i
servizi,	ed	anche	i	disservizi	causati	da	scelte	politiche	sbagliate,	sono	i	cittadini	che	tirano	fuori	i	soldi	dalle	proprie
tasche”.	Così		Maria	Rosi,	consigliere	regionale	di	Forza	Italia	e	presidente	del	Comitato	di	monitoraggio	e	vigilanza
sull'amministrazione	regionale	che,	assicura,	riconvocherà	presto	i	vertici	di	Umbria	mobilità	per	capire	quale	sarà	il
futuro	dell'azienda	unica	per	il	Tpl.

“La	Regione	ha	fatto	da	tappa-buchi	–	ricorda	Rosi	–	immettendo	risorse	pubbliche	su	un'azienda	fatta	di	soci	pubblici
che	ha	perseguito	però	strategie	da	incauto	privato,	andando	ad	offrire	servizi	fuori	regione	in	cambio	di	crediti
inesigibili	perché	bloccati	da	altre	burocrazie	politiche,	con	il	risultato	che	Umbria	Mobilità	è	adesso	un	pozzo	senza
fondo	e	nessuno	si	assume	le	responsabilità	di	un	dissesto	dalla	gravi	conseguenze	per	i	cittadini,	oltre	che	per	le	mille
e	trecento	famiglie	dei	dipendenti”.

Per	Maria	Rosi,	la	Regione	“non	può	continuare	a	finanziare	Umbria	mobilità,	perché	la	sua	mission	principale	è	quella
di	utilizzare	le	risorse	per	lo	sviluppo,	non	per	tappare	i	buchi	di	una	voragine	economica	causata	da	scelte	politiche
sbagliate.	E	invece	–	continua	–	la	politica	ha	assistito	con	inerzia	prima	alla	mancata	ricapitalizzazione	dell'azienda,	la
primaria	risposta	alle	crisi	di	bilancio,	poi	alla	decisione	di	cedere	i	rami	aziendali	produttivi,	affidandosi	a	un	privato
con	la	speranza	che,	oltre	a	fare	utili,	unico	obiettivo	certo	di	un'azienda	privata,	mantenga	in	piedi	i	servizi	esistenti,	di
cui	i	cittadini	già	si	lamentano.	Ma	non	siamo	in	grado	di	sapere	cosa	possa	accadere	dopo	la	gara	di	affidamento	dei
servizi”.

“Servirebbe	–	conclude	–	un'azienda	comunque	pubblica,	che	non	faccia	impresa	tout	court	puntando	solo	al	profitto,
intendo	dire,	ad	esempio,	che	non	venda	e	gestisca	servizi	altrove	se	non	è	in	grado	di	assicurare	il	trasporto	pubblico
locale	in	casa	propria.	Di	questo	passo,	continuando	a	rinviare	il	problema	e	a	congelare	rate	di	mutui	insostenibili,
Umbria	mobilità	non	arriverà	alla	fine	dell'anno”.	RED/PG
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